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Mario Missiroli 
mette in scena un 
«cabaret metafisico» 
D LA MANDRAGOLA di 
Nicco'ò Machiavelli. Regìa di 
Mano Missiroli, con Paolo Bo-
nacelli. Da mercoledì al TEA­
TRO ARGENTINA. 

Arriva a Roma, dopo aver ri­
scosso molto successo in parec­
chie piazze italiane, la nuova 
produzione del Teatro Stabile 
di Tonno. Si tratta, inoltre, del 
primo allestimento (finanziato 
da un teatro pubblico) del cele­
berrimo testo di Machiavelli, 
per tanti e tanti anni messo al 
bando un po' dovunque con 
strane motivazioni. Per questa 
sua regìa, comunque, Mario 
Missiroli ha scelto una chiave 
davvero inconsueta per il clas­
sico testo Lo spettacolo, infat­
ti, si sviluppa, stando alle paro­
le d*>llo stesso regista, come un 
•cabaret metafisico». Nel tenta­
tivo di rendere le invettive di 
Machiavelli ancora più aderen­
ti ai fatti dei nostri tempi, Mis­
siroli ha ambientato il testo ori­
ginale in uno spazio atempora­
le, caratterizzando i personaggi 
in figure a propria volta lonta­
ne da richiami storici diretti. 

Così Io spassoso imbroglio 
che sta ella base dell'intreccio 

diventa il motore scatenante di 
rapporti umani viziati ora dal 
potere, ora dalle diverse conce­
zioni della moralità E alla fine 
quello che poteva sembrare un 
arbitrano adattamento della 
perfetta opera di Machiavelli 
diventa soltanto una persona­
lissima tesi interpretativa che 
da una parte non toglie nulla o 
quasi al precisissimo meccani­
smo scenico e dall'altra fa sì che 
gli spunti polemici dell'autore 
si adeguino, in qualche manie­
ra, anche alle cose italiane di 
oggi. Tutto ciò, è ovvio, senza 
scomodare banali attualizza-
zioni del testo scritto. 

Lo spettacolo, infine, conser­
va una sua precisa e godibile 
teatralità, pur se inserito nelle 
bizzarre scene firmate dallo 
stesso Missiroli e da Giulio 
Paolini Alla ribalta, poi, ci so­
no attori di diversa estrazione, 
ma pure abbastanza ben amal­
gamati in questa singolare ope­
razione. Oltre a Bonacelh reci­
tano Pina Cei, Cesare Celli, 
Claudio Gora, Riccardo Peroni 
e Rinaldo Clementi, Guerrino 
Crivello e Viviana Larice. Le 
musiche, assai importanti, data 
l'impostazione quasi cabaretti­
stica, portano la firma di Bene­
detto Ghiglia. 

Paolo Bonacelh e Guerrino Crivello in «La Mandragola» 

• FINALE DI PARTITA di Sa­
muel Beckett. Regia di Mano 
Santella. Da martedì al TEA­
TRO IN TRASTEVERE. 

Gli «uomini* di Beckett sono 
quasi sempre gli «ultimi uomi­
ni»: e in questo spettacolo quel 
senso di limite estremo di so­
pravvivenza viene trasferito di­
rettamente al teatro inteso co­
me unica metafora di vita. Cosi 
i due protagonisti del classico 
beckettiano diventano due ex­
eroi della scena che vedono 
sfaldarsi tutte le loro finzioni. Il 
regista, per altro, è Mario San­
tella che proprio in questi ultimi 
tempi si sta quasi specializzan­
do nelle tematiche della dram­
maturgia dell'assurdo. 

• V IVA BENVENUTI di e con 
Sandro Benvenuti. Da mercole­
dì al TEATRO DEI SATIRI . 

Cento minuti di teatro per 
Sandro Benvenuti, la «colonna» 
dei Giancattivi. Cento minuti 
per spiegare al pubblico quali 
sono i trucchi più noti e le tec­
niche più nascoste dell'arte del­
l'attore. Uno spettacolo che 
passa tranquillamente dal co­
mico al grottesco, con qualche 
rapida puntata anche sul tragi­
co. Insomma: un'antologia cu­
cita su misura a un interprete 
sicuramente particolare nel pa­
norama della nostra scene, ma 
che sicuramente non deluderà i 
fans della comicità un po' sur­
reale dei Giancattrvt. 

Psicanalisi 
letta 
in chiave 
metaforica 

• IL RONZIO DELLE MOSCHE di Dano D'Am­
brosi. con Lorenzo Alessandri. Da martedì al 
TEATRO FLAIANO. 

Dario D'Ambrosi è un personaggio un po' 
strano. Le sue credenziali sono tutte «made in 
U S A B : è infatti uno dei pochi teatranti italiani che 
può vantare presenze costanti (e di successo) al 
Cafè La Marna, uno dei più prestigiosi locali dell" 
avanguardia teatrale di New York. Da noi. inve­
ce. D'Ambrosi è praticamente sconosciuto: solo 
durante la scorsa stagione è riuscito a imporsi 

all'attenzione di pubblico e critica con uno spet­
tacolo di sicuro impianto, intitolato I giorni di 
Antonio e rappresentato, a Roma, al Teatro del­
l'Orologio. Era un lavoro, quello, crudo ma assai 
ben scritto e interpretato su un caso di atipica 
malattia psichiatrica. Anche in questo Ronzio 
delle mosche torna il tema della psicanalisi, ma 
la chiave di lettura è più metaforica. La vicenda. 
dunque, si svolge in un istituto immaginario dove 
la gente va per liberarsi dei propri problemi esi­
stenziali. Non sempre, però, il risultato della par­
ticolare «cura» sarà soddisfacente: in molti casi. 
anzi, l'effetto risulterà opposto. 

*<•** 

Peter Sellers 

Robert Redford 

inema 
anHBMM 

Ellen Burnstyn 

Una riflessione sul "mezzo» sfruttandone una sua «parte»: 
questo, in chiave, il tema «Mass media e società» scelto dall'O­
pera universitaria e dell'emittente privata radiofonica «Ra­
dio Citta futura» per una riflessione critica sull'opera ed 11 
peso del mezzo informativo giornalistico, radiotelevisho e 
cinematografico. 

La «parte» scelta per introdurre il discorso è una rassegna 
di film in cui, appunto, i principali mass-media giocano un 
ruolo di rilievo come terreno di azione o fonte di condiziona­
mento dei protagonisti e delle loro vicende. 

L'appuntamento per la prima prolezione è (il ciclo com­
prende sei film e si concluderà sabato prossimo) per domani 
alle 18. Il secondo spettacolo ci sarà alle 20 presso la Casa 
dello studente in via Cesare De Lollis, 20. 

Il sottotitolo della prima giornata è il «giornalismo». Verrà 
proiettato «Tutti gli uomini del presidente» il film di Alan J. 
Pakula che ricostruisce 11 «caso Watergate». I due «giornali­
sti» del «Washington Post» sono Robert Redford e Dustin 
Hoffman. 

Martedì è il turno della televisione con l'ultima memorabi­
le Interpretazione di Peter Sellers In «Oltre il giardino» di 
Halashby. • 

Mercoledì sempre di scena la tv con Sindrome cinese» di 
James Bridges con Jack Lemmon e Jane Fonda. 

Giovedì e venerdì il cinema parlerà di se stesso con le 
pellicole «Schiava d'amore» di Nlklta Mikhalkov con Elena 
Solvei e «Times square» di Alan Moyle con Trini Alvarado, 
Tim Curry (musiche Talkìng Heads, The Pretenders, Gary 
Numan, Joe Jackson, Ramones, Patti Smith). Per finire sa­
bato la vecchia, cara radio attraverso il film di Bob Rafelson 
«Il re dei giardini di Marvin» con la coppia Jack Nieholson e 
Ellen Burnstyn. 

Gli organizzatori hanno pensato anche al momento del 
dibattito. Ci sarà un'occasione unica venerdì 27, giornata in 
cui, per dare spazio alla parola, verrà effettuata solo la proie­
zione delle 18. 

Dopo l'abbuffata di informazione gli spettatori avranno la 
possibilità di confrontarsi sul tema a dimensione locale. Alle 
19,30 è previsto un incontro ravvicinato con redattori della 
cronaca romana dei quotidiani (Corriere della Sera, Manife­
sto, Messaggero, Paese Sera, Repubblica, Unità) e di radio 
private sempre romane. Una occasione per scendere dal con­
fronto su temi generali ad un dibattito serrato, concreto con 
gli operatori dell'informazione giornalistica a Roma e sulla 
funzione dei loro mezzi nella realtà locale della metropoli. 

La settimana di proiezione su «Mass-media e società» è 
completamente gratuita. L'ingresso è riservato agli studenti 
fino all'esaurimento dei posti. Due proiezioni giornaliere, co­
me abbiamo già detto, tranne la giornata di venerdì con 
proiezione unica alle 18 e successivo dibattito. 

Mimmo Paladino 
e la sorgente 
nascosta del colore 
• MIMMO PALADINO — 
Galleria Gian Enzo Sperone, 
via Quattro Fontane 21/a; fina 
al 31 gennaio; ore 17/20 

Nessuna geometria, nessun 
progetto. Il colore che esce co­
me da una ferita lontana, e si fa 
fiume e lago e orizzonte, che 
colma tutto Io spazio che lo 
sguardo può percorrere e domi­
nare, che non si compromette e 
che non vuole avere altra spin­
ta che il proprio sentire. Del 
gruppo di pittori della Transa-
vanguardia Mimmo Paladino è 
il colorista più fiammeggiante e 
forsennato, più antitecnologico 
e antiprogettuale che si possa 
immaginare. Ma non selvaggio, 
anzi sapiente di tante immagini 
poetiche colorete del mondo — 
natura società io profondo — 
che la pittura nel tempo ha da­
to. Ma è ossessionato dalla ri­
cerca della sorgente del colore 
delle passioni umane, di quel 
primordio che solo potrebbe 
spezzare le troppe mediazioni 
culturali fatte dalla storia delle 

immagini, in ogni dove. Ma vo­
ler trovare gli equivalenti di co­
lore delle profonde ed energi­
che passioni umane è come vo­
ler stabilire che questo è verde, 
quello è rosso e quell'altro è an­
cora blu. E, magari al primor­
dio, ancora un canone. Per un 
paradosso si potrebbe dire che 
un negro d'una tribù africana 
che si dipinge il corpo a fine 
magico o lucido potesse dipin­
gere un'icona del suo desiderio 
e della sua energia di vita la di­
pingerebbe come Mimmo Pala­
dino. Ma è mai possibile ritro­
vare il primordiale nel bizanti­
no fosse pure quello nero e ros­
so fiammeggiante delle icone di 
Novgorod e Pskov? Mimmo 
Paladino sembra cercare pro­
prio questo. Amatore dissenna­
to dei grandissmi formati, ora 
fa dei «piccoli» formati e sta tra 
le figure negre Dan e Senufo e 
Baule e le figure delle icone 
russe. Mette in azione dei colori 
splendidi che invadono la cor­
nice e andrebbero, come qual-

• Grafica del Bauhaus — 
Galleria Giulia, via Giulia 148: 
fino al 7 marzo dal 27 gennaio; 
ore 10-13 e 17-20 . 

Il Bauhaus di Weimar, fonda­
to e diretto nel 1919 da Walter 
Gropius. ebbe subito un impor­
tante ed efficiente laboratorio 
di grafica sotto la responsabili­
tà tecnica ed editoriale di Lyo-
nel Feininger. Pubblicò molte 
splendide cartelle grafiche di 
Kandinsky. Feinmger. Schlem-
mer e dette vita a una collana di 
«Nuova Grafica Europea» chia­
mando artisti d'avanguardia te­
deschi, russi, francesi, italiani e 
olandesi con grande larghezza 
di vedute e sempre a un livello 
alto di qualità. Per la prima vol­
ta a Roma queste cartelle ven­
gono proposte agli amatori di 
grafica. Vi figurano, tra gli altri, 
Archipenko. Boccioni. Be-
ckmann. Carrà. Chagatl. de 
Chirico. Gontcharova. Grosz. 
Heckel. Kandinsky. Kirchner, 

Klee. Kokoschka. Larionov. Le-
ger, Marc. Prampolmi. Schwit-
ters e Sevenni. In catalogo so­
no riprodotte tutte le opere gra­
fiche con una introduzione di 
Maurizio Calvesi. 

• Dino Boschi e Valeriano 
Trubbiani — Galleria «Il gab­
biano», via della Frezza 51 : fino 
al 10 febbraio: ore 10-13 e 
17-2C. - " • 

Fu un magnifico sogno e una 
realtà di ricerca per Caravaggio. 
Vermeer e Zurbaran catturare 
la luce del mondo con gli og­
getti dell'esistenza quotidiana. 
Omo Boschi bolognese rinnova 
la sfida in una bella sene di na­
ture morte costruite dalla luce 
certa e dolce. A contrastò, nel­
la mostra, alcune sculture di 
città ostili e chiuse (con il rino­
ceronte studiato per «E la nave 
va» di Fellini) e alcune pirogra­
fie nelle quali il fuoco incide nel 
legno le figure come fosse un 

bulino sulla lastra dell'ac­
quaforte. 

• Mino Maccari — Galleria 
«La Vetrata», via Tagliamento 
4; dal 2 8 gennaio al 2 8 feb­
braio: ore 10-13 e 17-20 . 

Con occhio trasparente e iro­
n i c o — e ce ne vuole oggi per 
salvare l'ironia nei nostro mon­
do feroce e sgangherato — 
Mino Maccari continua, a 8 6 
anni, a dipingere, a disegnare. 
a incidere. Un flusso prodigioso 
di colori e disegni: così naturale 
e irresistibile, si direbbe, che 
nemmeno il suo beffardo crea­
tore lo può dominare e arresta­
re: questo mondo visto e crea­
to di figure e situazioni lo ha 
risucchiato e lui, Maccari, sta 
dentro quel gran casino, figu-
retta tra le tante che gesticola 
invano e ride nero. 

• Alberto Gasparri — Galle­
ria «Leonardo Arte», corso Vit­
torio Emanuele 326 ; dal 2 8 Mino Maccari 

gennaio al 2 8 febbraio; ore 
10-13 e 17-20. 

Spesso andiamo cercando 
nei luoghi più lontani e incredi­
bili. cosi per la vita come per 
l'arte, la pianta sempre verde 
dell'immaginazione. E quasi 
sempre sta sotto i nostri piedi. 
sotto strati duri e muffi di luo­
ghi comuni esistenziali e cultu­
rali. Ritrovare il luogo, bucare 
gli strati è impresa tremenda. 
C'è riuscito Alberto Gasparri, 
pittore di rara forza visionaria e 
prefiguratrice. che ha «visto» 
partorire una cavalla tra i marmi 
e le pietre rotte della nostra ci­
viltà. Ne è nata una rivisitazio­
ne pittorica del grembo italiano 
delle immagini con la scoperta 
di un arcobaleno di colori per 
una vita che cresce qui dove i 
più non vedono che polvere 
secca e pietre rovinate e sfalda­
te. Un lirico autentico da segui­
re perché la sua riscoperta l'ha 
fatta dopo tante ricerche esi­
stenziali e pittoriche. 

«Cuore di Russia» di Mimmo Paladino 

che anno fa, rampicanti sulle 
pareti. Il blu notturno, in rela­
zione gioiosa e attivante col 
rosso, è davvero magico. Ma 
nelle sue icone i colori si ferma­
no perché è finita la superificie 
del supporto. La sorgente lon­
tana rimane aperta, sgorga, ma 
c'è un pauroso scialo di colore. 
Nelle icone russe bizantine che 
piacevano a Matisse c'è proget­
to e simbolo con una sua geo­
metria. Mimmo Paladino do­
vrebbe dipingersi il corpo e cor­

rere e correre fino allo sfini­
mento dentro la natura. C'è fi­
no a ora una contraddizione in­
sanabile tra l'energia del colore 
e l'assenza di un progetto. La 
pittura del corpo, quella delle 
icone, e quella ancora di Marc, 
di Matisse, di Kandinsky «im­
provvisatore», di Nolde e di 
Munch e di Licini, si mescolano 
caoticamente. 

Oario Micacchi 

Everyday company 
al Music Inn, 
danza e suoni 

Una serata particolare al Music Inn di Largo 
de' Fiorentini. Giovedì 2 6 e poi ancora venerdì 
2 7 , alle 2 1 . 3 0 il club sarà tutto dì Roberta Esca­
mela Garrison e delle danzatrici della sua «Every­
day Company» (Rachele Caputo, Joanna Clara. 
Daniela Columbo. Sabine Kaps. Francesca Pa­
trone. Elisabetta Valori). Al pianoforte Antonello 
Salis. «Vedrete il famoso locale di jazz — dice 
Roberta — da un altro punto di vista. Dapper­
tutto. in ogni angolo, movimento, danza, suono. 
musica». Roberta Escamitla Garrison, che inizia 
lo studio della danza alla San Francisco Ballet 
School. ha sempre un rapporto molto intenso e 
diretto con il jazz e con gli uomini del jazz (suo 
manto è lo scomparso Jimmy Garrison, grande 
bassista partner di John Coltrane). Da due anni 

Roberta lavora come coreografa e danzatrice 
nella «Everyday Company», la cui più recente 
opera è «One Woman». una coreografia (con 
msiche di Salis) che esplora i molteplici aspetti 
dell'essere donna. 

Prima di questo appuntamento, sempre al 
Music Inn, sarà di scena martedì sera il trio del 
batterista Claudio Rizzo. 

Al S t . Louis Music City (via del Cardetlo) da 
lunedi 2 4 a sabato 2 8 suona il quartetto efi Mark 
Dresser con David Keberl. Maurizio Giammarco 
e Manu. Ospite del gruppo sarà Antonello Salis. 

Al Mississippi Jazz Club (Borgo Angelico) 
oggi alle ore 17 e alle 2 1 concerti del tromboni­
sta Marcello Rosa e del gruppo di Gianni Sanju-
st. Mercoledì suona il quartetto del chitarrista 
Joe Cusumano. 

usica 

Slancio «universitario»: 
da Bartók con trombe 
al piano di Skriabin 

D AULA M A G N A DELL'UNIVERSITÀ, 
martedì (20 .30) . Quintetto di ottoni - A U ­
DITORIO DEL S A N LEONE M A G N O , sa­
bato (17 .30) . prima puntata dell'integrale 
pianistico di Skiabm 

Teniamo d'occh>o, questa volta. l'Istitu­
zione Universitaria dei concerti, che sta 
portando avanti, con le serate del martedì 
all'Aula Magna e i pomengg. del sabato al 
San Leone Magno, un prezioso carteBone. 
ugua!mente importante, sia nel versante 
«tradizionale» che m quello «sperimenta­
le» Sono appena cessati i suoru di Aldo 
Clementi, ed ecco all'Aula Magna, martedì, 

•I complesso «Equale Brass» (due trombe. 
un trombone, un corno e una tuba), in atti­
vità dal 1974, alle prese, però, soprattutto 
con arrangiamenti: trascrizioni, cioè, per 
ottoni, di pagine persino clavicembalistiche 
e pianistiche per eccellenza Basti citare 
Coupenn e il Bartók de! Mkrokcsmos. So­
no m programma anche pagine ai Gerswm 
e Poutenc. 

Un vero monumento musica'e. poi. l'I­
stituzione Universitaria sta preparando per 
sabato, con la prima puntata di un o d o 
dedicato ai pianoforte di Alexsandr Skria­
bin ( 1872-1915) che una puntura d'mset-

to portò air altro mondo. Fosse vissuto an­
cora. Skriabin avrebbe certo meglio perfe­
zionato la sua idea di urure insieme la musi­
ca, la poesia, i colon, la danza e persino i 
profumi, hi composizioni ad hoc. 

Compositore eclettico e visionano, la­
scia però il segno m numerose pagine pia­
nistiche. Tutte quante sono verranno pro­
poste m due pomeriggi (San Leone Magno. 
ore 17.30) dal pianista bras-Sar» Roberto 
Szidon (tedesco è il padre, ungherese la 
madre), in attività da oltre vent'anni. Prelu­
di. Poemi. Studi, la quarta. la sesta e la 
settima Sonata figurano nel concerto di 
sabato, (e. v.) 

Carlo M e r i * Giulini 

• SCHUBERT E CARLO M A ­
RIA GIULINI — Attesissimo. 
Carlo Maria Gmhm dmge oggi 
( 17.30. ConofiazKwe) la 
Quarta (detta «Tragica») e la 
Decima filetta «Die Grosse». 

la grande! dì Schubert. «La 
Grande» è l'ultima opera sinfo­
nica di Schubert. Terminata nel 
marzo 1828 (Schubert mori a 
novembre), ebbe la «prima» as­
soluta soltanto nel 1839 , diret­
ta da Mendelssohn. È una Sin­
fonia importante che. sul nrure 
degli ottocenteschi anni Venti. 
prepara il nuovo, insieme con la 
Nona di Beethoven e la Fanta­
stica di Berhoz. 
• INVERNO MUSICALE RO­
M A N O — L'Accademia dì 
Santa Cecilia si prende oggi an­
che la mattinata della domeni­
ca, inaugurando 1 concerti deil* 

Inverno Musicale Romano. 
Suonano l'orchestra da camera 
di Santa Ceoha. diretta da Pier 
Luigi Urbini e 3 vraJmista Uto 
Ughi, «n pagme dì Paganini e 
Sarasate. H concerto è per le 
1 1 . al Teatro Argentina 
• C IMA IN CODA ALLA DO­
MENICA — C'è concerto an­
che stasera, alle 2 1 . nella Chie­
sa Valdese di piazza Cavour. 
promosso dal Centro Italiano 
Musica Antica ( C I M A ) In 
programma, musiche eh Buxte-
hude. Goldbern e Bach Si repli­
ca domani 
• DUE CHITARRE PER VOI 
— La prima è all'Olimpico dove 
l'Accademia filarmonica ospi­
ta. mercoledì (ore 20 .45) . il 
chitarrista EBtot Frsk (Sor. 
Bach, Rodrigo. Bntten e Bee­

thoven) La seconda è quella di 
Oscar Grngha che dà. giovedì 
(ore 2 1 . 1 5 air EUR. presso l'I­
stituto Italo-Latinoamencano). 
un ricco concerto. 
• BACH E L'INSONNIA — 
Manolma De Robertis suona al 
clavicembalo, giovedì (ore 
21 .15) . per il Gonfalone, le fa­
mose Goldberg Variat iooen. 
di Bach Si tratta di un'aria con 
trenta variazioni, che Bach ap­
prontò per ri Signor Goldberg 
sofferente d'insonnia. Serv«ro-
no a dare un senso aRa veglia e 
non una mano al sonno. 
• V I PIACCIONO I QUAR­
TETTI? — C'è la possibilità di 
ascoltarne tre piuttosto befc, 
venerdì (ore 2 1 . Auditorio di 
via della Conciliazione), inter-
preteti dal «Quartetto Accade­

mica»: l'op. 3 . n. 5 <* Haydn. 
Top. 168 di Schubert e l'op. 
5 9 , n. 1 . di Beethoven. 
• IL SABATO DI CASTEL 
SANT'ANGELO — Dopo i 
prezioso concerto del giovane 
pianista Vittorio Bresciani, che 
ha dato un caldo respiro a Liszt 
e a Sknabm. il maestro Alberto 
Zedda apre il ciclo dì conferen­
ze. Parlerà sul tema: «Rossini, 
questo sconosciuto», sabato. 
alle 17.30. 
• M A S S I M O PRADELLA 
ALLA RAI — Sabato (ore 21 ) . 
gran concerto dì Massimo Pre­
della che presenta, tra r altro. 
Musica n. 9 , di Fausto Razzi. 
C'è anche la Quinta di Schu­
bert, ma. soprattutto, c'è il 
Concerto per violino • or­
chestra di Schoenberg. suona 
to da Christiane Edmgler. ( e.v.) 

opRock 
• FOLKSTUDIO — Nel locale 
di via Gaetano Sacchi oggi è di 
scena d consueto appuntamen­
to con il Fofcstudk) giovani. 
Martedì e mercoledì sera «Bra­
siliando», un tno di musica bra­
siliana con Stefano Rossini. 

Gianluca Persichetn e Luisa 
Bruna 
Giovedì 2 6 torna sul piccoso 
palcoscenico uno degS alfieri 
della canzone politica italiana. 
Ivan DeRa Mea. per presentare 
l'album «Karlett». realizzato m 

occasione del centenario di 
Marx. 
• DANCETERIA — Executi­
ve Club, via San Saba 1 1 . Con­
sueto appuntamento con la di­
scoteca cS Radio Otta Futura. 
O sono anche i video <S «Tube» 
(da Londra) ed una mufaprcae-
ziote a cura di Claudio Ptsara. 
• ST . LOUIS MUSIC CITY 
— Via del CardeBo 13/a . Mar­
tedì 7 4 alte 2 2 . 3 0 ritorna in 
questa nuova sede l'appunta­
mento dì tbtack market», musi­
ca nera a cura di Radn Otta 
Futura. 

uestoQuelio 
• « DEDICA d'autore» è il tito­
lo degb incontri che. ideati da 
Riccardo Reim si terranno tutti i 
giorni, escluso A lunedì al Bar-
redhouse. vicolo del 5 . Traste­
vere. 
• INIZIATIVE culturali ' 8 4 
della scucia popolare di musica 
di v i a Gordiani, via Pisano. 24 : 
seminario di informazione sulla 
musica popolare, sulla creativi­
tà femminile, corso dì pittura, 
disegno, decorazione, canto 
corale, teona musicale, esperi­
mento teatrale. Informazioni e 

• 
iscrizioni martedì, mercoledì. 
giovedì, ore 16-20. 
• INAUGURATO d primo n 
sforante filippino, gestito da 
una cooperativa di lavoratori fi­
lippini. Kapit Brsig È anche un 
punto di incontro Si chiama 
Kabayan. cioè • Connazionali e 
si trova in via Statila 3 5 , tei 
7 5 7 4 5 3 9 . 
• LE T R A M E concettuali del­
l'astronomia è un seminano 
che si terrà martedì ade ore 16 
nell'aula di fìsica sperimentale. 
Relatore Vittorio Castellani 

• N O T T E capoverdiana. m 
memoria di Amicar Cabrai: 
poesie dibattito, musica nvoJu-
zionana. balletto traduìonale. 
oggi aite ore 18. m via Gtofctti 
3 0 . organizzato da AGF e Co­
mune eh Roma. 
• CORSI per imparare ad an­
dare sott'acqua: moleranno 1 3 
febbraio, organizzati dai Centro 
romano attività subacquee, via 
di Vigna Fabbn 8 1 . Per «for­
mazioni telefonare al 
8 4 4 5 9 9 5 . 7 6 1 4 3 8 . 
• CORSI di fcngua spagnola e 
cultura latino-amsricana lunedi 
e mercoledi. dalle ore 18 3 0 e 
tenuti dada Associazione Italia-
Cuba Per informazioni telefo­
nare lunedi ddUe 18 .30 afte 
2 0 3 0 al 58970B8. 
• ESPERIMENTI D'IPNOSI 
martedì ade 18 45 ai Orna (Via 
Principe Umberto 8 5 
7 3 1 5 4 6 2 ) con Evaldo Cavalla­
ro 
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